
 
 

Verbali dell’Ufficio del Vicario di Polizia 

L’anno del Signore milleottocentoventi, ed alla 4 del mese di settembre, in Torino e nell’Ufficio del 

Vicariato1 

Sappiasi da chi si deve essere state oggi verso le ore cinque pomeridiane arrestate d’ordine 

dell’illustrissimo signor Conte Provana di Collegno Vicario e Sovrintendente generale di politica e 

pulizia di questa città e dei suoi borghi e territorio le seguenti donne pubbliche state ritrovate vaganti 

per questa città, quali vennero avanti a noi commissario infrascritto resentate, che li qualificarono 

essere 

Rebuffa Luigia, dellì furono Giuseppe e Catterina d’anni 14 nativa di Genova e recidiva delle Torri 

Canale Maria fu Michele e della vivente Maria d’anni 23: nativa di Pinerolo pure recidiva 

Giarda Maria del vivente Michele e della fu Madalena d’anni 21: nativa di Montiglio pure anche 

recidiva 

Fenoglio Cattarina del vivente Francesco e di Margherita di anni 15, nativa dell’Angela di Tanaro 

(probabilmente Niella Tanaro, n.d.r.) solita a girovagare giorno e notte per la città senza sottomettersi 

alla visita e ladra, 

Aleppo Domenica delli furono Michele e Giovanna d’anni 23 nativa di Conzano pur recidiva 

 

Quali donne d’ordine del Prelodato illustrissimo signor Conte Vicario si furono fatte passare nelle 

carceri delle Torri, con averne ciò sia confermato il presente verbale. 

Ottimo Commissario 

 

 

 

L’anno del signore milleottocentoventi, ed alli tredici del mese di gennaio, in Torino e nell’Ufficio 

del Vicariato2. 

Sappiasi da chi si deve che inseguito alla notizia sporta a quest’ufficio ritrovarsi in questa città una 

certa Veglio Maria del fu Sebastiano e della vivente Maria d’anni 33 nativa del luogo di Serralonga, 

provincia d’Alba. Abitante in casa Belgrano al piano primo contrada della madonnina, donna di 

cattiva vita, e come tale cognita da quest’Ufficio la quale non solo dedita al meretricio, ma eziandio 

intimatrice al malcostume ed azioni scandalose a diverse ragazze solite a frequentare la di lei casa e 

particolarmente ad una di lei nipote di nome Rosa, d’anni cinque, coabitante con essa, alla quale 

inseguito alle di lei scandalose insinuazioni permette, che la detta ragazza abbia a che fare con vari 

giovinastri soliti a portarsi nella di lei abitazione, e massime con un certo Pin e che la fanciulla compia 

atti ed azioni indecenti e contro il buon costume, perlochè siasi la detta zia e nipote questa mane a 

questo Ufficio fattasi accompagnare e d’ordine dell’Illustrissimo Signor Conte di Provana di 

Collegno Sovrintendente generale di politica e polizia di questa città, suoi borghi e territorio per 

ordine delle Reali Maestà, tradurre la detta Veglio Maria zia per tale nefanda di lei condotta nelle 

carceri delle Torri e la piccola nipote trattenere a questo Ufficio per quelle provvidenze che credesi 

del caso ed acciò abbiamo formato il presente verbale per quello’effetto di ragione e giustizia 

Ottimo Commissario. 

 

 
1 Verbali di sottomissione, dal Fondo Vicariato ASCT (Archivio Storico della Città di Torino)  

2 Ibidem 

  



 
 

 
 


